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14:00 - 14:15    

Breve Introduzione 

 

14:15 -15:00  

Acquisizione on line della temperatura e analisi 

dei dati con tabelle e grafici. 

 

15:00 - 16:15    

Progettazione/scheda dell’attività da svolgere 

in classe 

 

16:15– 17:00   

Discussione collegiale sui materiali prodotti     



 Cosa occorre per la prova  

   Un generatore di tensione costante (4.5 V); 

 

 Un resistore a film di carbone fissato su una basetta 
di polipropilene alveolare (27 , 1W o valori simili);  

 

 Una sonda di temperatura per la raccolta dei dati 
da abbinare al s/w Logger Lite; 

 

    Un paio di cavetti elettrici con ‘coccodrilli’; 

 

    Un supporto per la sonda. 



Un breve ripasso  

 Quando una particella con carica elettrica q si sposta nel vuoto 
tra due punti che hanno una differenza di potenziale V, il lavoro 
elettrico compiuto sulla particella fa variare la sua energia 
cinetica, ma ….. 

 

   … se una corrente elettrica si manifesta nel resistore per effetto 
di una differenza di potenziale, l’energia cinetica delle 
particelle elettricamente cariche (elettroni) NON aumenta, 
mentre si incrementa l’energia interna del resistore perché si 
verifica sperimentalmente che la temperatura superficiale del 
resistore aumenta (effetto Joule). 

 

 Quando si parla di aumento di temperatura, si deve intendere 
la variazione positiva di temperatura del resistore rispetto alla 
temperatura dell’ambiente vicino che lo circonda che si deve 
supporre costante. 



Una analogia meccanica: 

la pioggia alla velocità limite 

nell’aria. 

 

 

L’energia dissipata nell’aria 

dalle gocce in caduta 

(calore) equivale alla 

diminuzione  di energia 

potenziale di tutte le gocce, 

ma la loro energia cinetica 

non cambia.  



Cosa vogliamo studiare  

Vogliamo studiare il legame che intercorre tra il lavoro elettrico prodotto dal 

generatore di tensione e la variazione di energia interna del resistore quando è 

attraversato da corrente elettrica costante fino a raggiungere uno stato in cui la 

temperatura non varia (fase di riscaldamento). 

 

La raccolta dati prosegue poi aprendo il circuito elettrico. 

In questa fase non c’è lavoro elettrico, ma l’energia interna anche in questo 

caso varia (fase di raffreddamento). 

 

 



Quindi qual è la relazione tra lavoro 

elettrico e l’energia interna del resistore? 

Il lavoro elettrico L = q V, essendo V la ddp applicata dal generatore 

ai capi del resistore. 

 

Di norma NON misuriamo q…. 

  

…. ma la corrente I ed il tempo t durante il quale fluisce la carica q. 

Quindi 

L = (I t) V 



Partiamo dalla seguente Ipotesi:  

Trascuriamo il flusso di calore attraverso la superficie del resistore 
verso l’ambiente circostante . 

  

Se indichiamo con C la capacità termica del sistema (resistore + 
sonda termica), l’aumento di energia interna U dovuto al 
passaggio di corrente elettrica è accompagnato da un aumento 
di temperatura T dato da: 

 

 L = U = CT ….. 

 

 

 
 

……. ma       L = I t V     quindi 

 

T =  
I V t
C

                      da cui                         T ∝ t 

 
se I, V e C non variano nel tempo durante la prova.  
 



Alcuni spunti su cui riflettere 

 I dati confermano la previsione teorica di diretta 

proporzionalità ?  

In caso affermativo, fino a che valore di temperatura si 

può ritenere valida la diretta proporzionalità durante il 

passaggio di corrente?   

 Durante il passaggio di corrente elettrica nel resistore, la 

temperatura ambiente è stata  effettivamente costante? 

Quali strategie preliminari potrei adottare per rendere la temperatura 

dell’ambiente che circonda il resistore il più possibile costante ?       



 Se i dati non confermano questa previsione teorica quali 
parametri  del sistema compatibili con le ipotesi possono 
giustificare tali scostamenti ?  (per es. possibili variazioni di V, 
C, oppure I).  

    Oppure……        

Alcuni spunti su cui riflettere   

 Se i dati non confermano questa previsione teorica quali altri 
fenomeni presenti durante la prova e non ipotizzati possono 
giustificare tali scostamenti ?         

Cosa si osserva dopo un tempo sufficientemente lungo?         



Quando il generatore cessa di pompare le cariche 
elettriche nel resistore ( fase di raffreddamento ) come si 
giustifica dal punto di vista fisico la variazione di 
temperatura nel tempo ? 

Alcuni spunti su cui riflettere   

 La fase di raffreddamento ha una durata simile a quella 

di riscaldamento? SI , No, per quale motivo?         



Fine Introduzione 













Una stima della capacità termica 

Conoscendo la pendenza m della retta del tratto iniziale possiamo fare una 

stima grossolana della capacità termica del sistema (resistore+sonda termica) 

supponendo che essa rimanga costante durante l’intera durata della prova.  

Si ha: 

 

m = 
T
t

 = 
I V 
C

  =  
V

2

R C
      (tenendo con della prima legge di Ohm) 

 

da cui  

C =  
V

2

Rm
   

 

Si ha : 

 

m = 0.05726 °C/s   dal fit lineare; 

R = 27  

V = 4.5 V 

 

C =  
4.5

2

27  0.05726
  13 J/°C 


